
 

 
                   

 
 

 

 
Comune di Reggio Emilia 
Servizio patrimonio e logistica 
 
Dott. Michelangelo Mele 
serviziopatrimonio@pec.municipio.re.it 

 
 
Oggetto: richiesta chiarimenti su CUP. 

Riferimento Vs nota del 31 luglio 2026 
Riferimento prot. DIPE 9706-A del 31 luglio 2026 
 

 

Con la nota in epigrafe indicata del 31 luglio 2026, acquisita con prot. DIPE 9706-A di 

pari data (cfr. allegato 1), codesta Amministrazione ha chiesto un chiarimento in merito 

all’obbligo di richiedere il CUP in relazione all’acquisto di un terreno sul quale insiste un capolinea 

del trasporto locale già realizzato e funzionante, infrastruttura per la quale non sono previsti 

lavori, ampliamenti, manutenzioni o altri interventi. 

L’art. 11, comma primo, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni 

ordinamentali in materia di pubblica amministrazione», prevede che «A decorrere dal 1 gennaio 2003, per le 

finalità di cui all'articolo 1, commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare per la funzionalità 

della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni 

progetto in corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un “Codice unico di progetto”, che le competenti 

amministrazioni o i soggetti aggiudicatori richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE». 

La delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, stabilisce all’Allegato A.1 che «in linea di 

massima, un progetto s’identifica in un complesso di attività realizzative e/o di strumenti di sostegno economico 

afferenti un medesimo quadro economico di spesa, oggetto della decisione di finanziamento pubblico». 

La delibera CIPE n. 63/2020, infine, precisa che «un progetto di investimento pubblico è costituito 

da un complesso di azioni o di strumenti di sostegno collegati fra loro da quattro elementi: 1) presenza di un decisore 

pubblico; 2) in genere finanziamento - anche parziale, diretto o indiretto - con risorse pubbliche, o realizzazione 

basata anche sull’uso di strutture pubbliche; 3) le azioni o gli strumenti suddetti hanno un comune obiettivo di 

sviluppo economico e sociale; 4) da raggiungere entro un tempo specificato». 

Dal disposto normativo sopra riportato, pertanto, nell’ipotesi che l’acquisto di un terreno 

pubblico rientra in un più ampio progetto di investimento pubblico (ad esempio finalizzato alla 

realizzazione di un’opera, a uno sviluppo infrastrutturale oppure a un qualunque intervento di 

valorizzazione), l’obbligo del CUP sussiste indipendentemente dall’importo della spesa, ai sensi 

del citato art. 11 della legge n. 3/2003. 
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In caso in cui l’acquisto di un bene immobile e/o un terreno rientra nella mera 

compravendita o valorizzazione finalizzata alla successiva alienazione senza un nuovo progetto 

d’investimento pubblico associato o senza fondi vincolati a uno specifico obiettivo di sviluppo, 

la sola operazione di acquisto/vendita immobiliare non richiederebbe l’emissione di un CUP. 

Dal momento che l’operazione patrimoniale in oggetto riguarda in ogni caso un aumento 

del capitale afferente all’Ente, anche ai fini del monitoraggio nell’anagrafica degli investimenti 

pubblici, si precisa che la richiesta del CUP nel caso di specie rimarrebbe comunque 

facoltativamente richiedibile. 

Nel restare a disposizione, l’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 

 

 

IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 

dott. Francesco De Stefanis 
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